
Comune di Ruvo di Puglia

La presente deliberazione e' stata pubblicata all'Albo Pretorio del
Comune il 04/12/2024 e vi rimarra' fino al 20/12/2024.

Li 04/12/2024

L'ADDETTO ALL'ALBO
Paolo Cesareo

PUBBLICAZIONE

Il 03 dicembre 2024 alle ore 17,45 nella residenza comunale in apposita sala, si è riunita la
Giunta Comunale, per trattare vari argomenti compreso quello di cui in oggetto.

Risulta che:

Deliberazione della Giunta Comunale
n.293/2024 del 03.12.2024

OGGETTO: SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2025-
2027 (ART. 11 D.LGS. N. 118/2011) – APPROVAZIONE.

Città Metropolitana di Bari

 Nome e Cognome Presente/Assente

Chieco Pasquale Roberto P

Filograno Monica P

Caifasso Emanuela P

 Nome e Cognome Presente/Assente

Curci Domenico Savio P

Curci Maria P

Mazzone Antonio P

PRESENTI N. 6 ASSENTI N. 0

Presiede Pasquale Roberto Chieco, nella sua qualità di Sindaco, che accertato il numero legale,
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto di cui sopra.

Partecipa il Segretario Generale Antonella Tampoia.

Favorevole

REGOLARITA' TECNICA

Data:

Parere:

REGOLARITA' CONTABILE

Marianna Marzocca

PARERI ex art. 49 D.Lgs. 267/2000

Favorevole

Responsabile del Settore Finanziario

Data: 03/12/2024

Marianna Marzocca

Responsabile di Settore

Parere:

03/12/2024



Ai sensi dell'art. 8 del Regolamento per il Funzionamento della Giunta Comunale approvato con
deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  25  del  18.02.1999  e  modificato  con  deliberazione  del
Consiglio  Comunale n.32 del  31/05/2022,  gli  Assessori  Emanuela Caifasso e  Antonio Mazzone
partecipano alla seduta in videoconferenza.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’articolo 48 del  T.U.E.L. –  D. Lgs.  267/2000 e s.m.i.,  in merito alle  competenze della
Giunta;

VISTA la legge 5 Maggio 2009, n. 42 recante delega al Governo in materia di federalismo fiscale;

RICHIAMATO il  Decreto Legislativo del 23/06/2011 n. 118 e s.m.i.,  recante disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di Bilancio delle Regioni, degli Enti
Locali e dei loro organismi, sono individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento
della finanza pubblica ai sensi dell’articolo 117, comma 3, della Costituzione;

ATTESO che il richiamato D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 al Titolo I° sancisce l’obbligo da parte
delle  Regioni  e  degli  Enti  locali  di  adottare  sistemi  di  contabilità  omogenei,  garantendo  la
rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo finanziario che economico-patrimoniale;

VISTO l’art.  151,  comma 1,  del  Testo  Unico  delle  Leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti  Locali,
approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., il quale fissa al 31 dicembre il
termine per la deliberazione del Bilancio di previsione per l’anno successivo da parte degli Enti
Locali e dispone che il termine può essere differito con Decreto del Ministero dell’Interno, d’intesa
con il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, sentita la Conferenza
Stato-Città;

DATO ATTO che: 

 con  Decreto  del  Ministero  dell'Economia  e  delle  Finanze,  di  concerto  con  il  Ministero
dell'Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 25 luglio 2023, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale n. 181 del 4 agosto 2023, è stato modificato il principio contabile applicato
concernente la Programmazione, Allegato 4/1 al D. Lgs. n. 118/2011;

 le nuove disposizioni sono finalizzate a consentire l'approvazione del bilancio entro i termini
previsti ed evitare, pertanto, la gestione in esercizio provvisorio;

 è stato osservato il nuovo iter di approvazione del Bilancio, come dettagliato nel paragrafo
aggiornato 9.3.1 “Il processo di bilancio degli enti locali” del principio contabile sopra citato;

VISTE:
 la  Deliberazione di  Giunta Comunale n.  371 del  28/12/2023,  dichiarata  immediatamente

eseguibile,  avente  all’oggetto  “Assegnazione  del  Piano  Esecutivo  di  Gestione  Finanziario
2024/2025/2026”;

 la Deliberazione della Giunta Comunale n. 37 del 13/02/2024, esecutiva ai sensi di legge,
avente all’oggetto: “Approvazione del Piano Integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.)
per gli anni 2024/2026 ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni
in Legge n. 113/2021”;



DATO ATTO delle variazioni ai documenti sopra richiamati;

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 151, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio
sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di
Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati;

RICHIAMATE le seguenti deliberazioni:

 Deliberazione  del  Consiglio  Comunale n.  36 del  13/09/2024,  dichiarata  immediatamente
eseguibile avente ad oggetto: “DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) –
PERIODO  2025-2027  -  (ART.  170,  COMMA  1,  DEL  D.  LGS.  N.  267/2000)  –
APPROVAZIONE”;

 Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.292  del  03/12/2024,  dichiarata  immediatamente
eseguibile, avente ad oggetto:  “NOTA DI AGGIORNAMENTO AL DOCUMENTO UNICO
DI PROGRAMMAZIONE (NADUP) – PERIODO 2025-2027 - (ART. 170, COMMA 1, DEL
D. LGS. N. 267/2000) - APPROVAZIONE”;

VISTO inoltre l’art. 174, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che l’organo esecutivo
predisponga  lo  schema del  bilancio  di  previsione  e  del  Documento  unico  di  programmazione,
unitamente agli allegati, mettendoli a disposizione del Consiglio Comunale per la sua approvazione,
secondo le modalità e i tempi stabiliti dal regolamento di contabilità;

RICHIAMATO l’articolo 162 del T.U.E.L. – D. Lgs. 267/2000 e s.m.i., il quale dispone che gli
Enti  Locali  deliberano  annualmente  il  Bilancio  di  previsione  finanziario  riferito  ad  almeno  un
triennio,  comprendente  le  previsioni  di  competenza  e  di  cassa  del  primo esercizio  del  periodo
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili
generali e applicati allegati al D. Lgs. 23/06/2011 n. 118 e s.m.i.;

VISTI:
 il principio contabile applicato concernente la programmazione di Bilancio (Allegato n. 4/1

al D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.);
 il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 al D.

Lgs. 118/2011 e s.m.i.);

CONSIDERATO che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all’allegato 9 del D. Lgs.
118/2011 e s.m.i., è prevista la classificazione del Bilancio finanziario per missioni e programmi di
cui agli articoli 13 e 14 del citato D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. e la previsione di cassa per il primo anno
(2025) che costituirà limite ai pagamenti di spesa;

CONSIDERATO che gli Enti devono provvedere alla tenuta della contabilità finanziaria sulla base dei
principi  generali,  ed  in  particolare  in  aderenza  al  principio  generale  della  competenza  finanziaria
cosiddetta “potenziata”, in base a quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente perfezionate sono
registrate nelle scritture contabili con imputazione all’esercizio nel quale vengono a scadere;

PRESO ATTO che la Legge 12 agosto 2016 n. 164 reca "Modifiche alla Legge n. 243/2012, in materia



di equilibrio dei bilanci delle Regioni e degli Enti Locali" e che, in particolare, l'art. 9, comma 1 bis della
Legge  n.  243/2012 declina  gli  equilibri  di  bilancio  per  le  Regioni  e  gli  Enti locali  in  relazione  al
conseguimento, sia in fase di programmazione che di rendiconto, di un valore non negativo, in termini di
competenza tra le entrate e le spese finali;

CONSIDERATO  che le entrate  finali  sono quelle  ascrivibili  ai  titoli  1,  2,  3,  4,  5 dello schema di
bilancio previsto dal  D.  Lgs.  118/2011 e  le  spese finali  sono quelle  ascrivibili  ai  titoli  1,  2,  3 del
medesimo schema;

RILEVATO CHE con circolare 3 ottobre 2018 n. 25 la Ragioneria Generale dello Stato, recependo le
sentenze della  Corte  costituzionale n.  247 del 2017 e n.  101 del 2018, ha modificato le  regole del
pareggio di bilancio prevedendo che “ai fini delle determinazione del saldo di finanza pubblica per
l'anno 2018 […] gli Enti considerano tra le entrate finali anche l'avanzo di amministrazione per
investimenti applicato al bilancio di previsione del medesimo esercizio”;

RICHIAMATO  inoltre l’art.  1, commi 819-826 della Legge di bilancio dello Stato per l'anno 2019
(Legge n. 145/2018) che detta la nuova disciplina in materia di pareggio dei saldi di bilancio, in base alla
quale gli Enti si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non
negativo, così come risultante dal prospetto della verifica degli equilibri allegato al Rendiconto della
gestione previsto dall’Allegato 10 del Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118;

VISTO il prospetto relativo agli equilibri di bilancio contenente le previsioni di competenza triennali
rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del risultato di competenza, da cui risulta
la coerenza del bilancio con gli obiettivi di finanza pubblica;

CONSIDERATO che rimane tuttora vigente anche l'art. 9 della Legge costituzionale n. 243/2012, come
modificata  dalla  Legge  164/2016,  in  materia  di  concorso  degli  Enti  locali  agli obiettivi  di  finanza
pubblica, in base al quale gli stessi devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza,
tra le entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dell’art. 10 della citata
Legge 243/2012;

RICHIAMATA la circolare n. 5/2020 con cui la Ragioneria Generale dello Stato, mediante un’analisi
della  normativa  costituzionale,  stabilisce  che  l’obbligo  di  rispettare  l’equilibrio sancito  dall’art.  9,
commi  1  e  1-bis  della  Legge  n.  243,  anche  quale  presupposto  per  la  legittima contrazione  di
indebitamento  finalizzato  a  investimenti  (art.  10,  comma  3,  Legge  n.  243),  debba essere riferito
all’intero comparto a livello regionale e nazionale, e non a livello di singolo Ente;

VISTO il prospetto relativo agli equilibri di bilancio contenente le previsioni di competenza triennali
rilevanti ai fini della verifica del saldo tra entrate finali e spese finali di cui all’art. 9 della Legge n.
243/2012, integrato  con  l’avanzo di  amministrazione e  con  il Fondo Pluriennale  Vincolato,  da  cui



risulta,  comunque,  la  coerenza  del  bilancio  con gli  obiettivi  di  finanza pubblica anche a  livello di
singolo Ente;

RICHIAMATI:
 il principio contabile generale della competenza finanziaria potenziata, in base al quale le

obbligazioni  giuridicamente  perfezionate  sono  registrate  nelle  scritture  contabili  quando
l’obbligazione sorge, con imputazione all’esercizio in cui vengono a scadenza;

 l’articolo 3, comma 4, del D. Lgs. n. 118/2011 il quale prevede che “Le entrate e le spese
accertate  e  impegnate  non esigibili  nell’esercizio  considerato,  sono immediatamente  re-
imputate all’esercizio in cui sono esigibili”;

RICHIAMATA  la  D.C.C.  n.  12  del  29/04/2024,  esecutiva  ai  sensi  di  legge,  avente  all’oggetto:
“Rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario 2023 ai sensi dell'art. 227 del D. Lgs. n. 267/2000 e
s.m.i. –Approvazione”;

VISTO lo schema di Bilancio di Previsione predisposto per il triennio 2025-2027 e suoi allegati (articolo
11 D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.), allegato sub A) che della presente deliberazione costituisce parte integrante
e sostanziale;

CONSIDERATO CHE ai sensi della lettera e), del comma 2, dell’art.  57 D.L. 124/2019 è abrogato
l’obbligo di adozione del Piano Triennale di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, di cui all’art. 2,
comma 594, della Legge n. 244/2007;

VISTA la  Nota  Integrativa  di  cui  al  punto  9.2  del  Principio  contabile  applicato  concernente  la
programmazione  di  Bilancio,  allegata  al  presente  atto,  allegato  B)  che  della  presente  deliberazione
costituisce parte integrante e sostanziale;

DATO ATTO che i documenti di cui agli allegati sub. A) e B) sono stati adottati in ottemperanza alle
disposizioni di cui al D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.;

TENUTO CONTO che il Bilancio in oggetto risulta coerente con gli obiettivi di finanza pubblica intesi
come rispetto degli equilibri ai sensi dell’art, 162, comma 6, del T.U.E.L. – D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

ATTESO che la Giunta Comunale ha adottato tutte le deliberazioni di propria competenza propedeutiche
all’approvazione del Bilancio di Previsione Armonizzato 2025-2027;

DATO ATTO che il Comune di Ruvo di Puglia non è Ente strutturalmente deficitario o in dissesto e
pertanto  non è  tenuto  a  rispettare  il  limite  minimo di  copertura  del  costo  complessivo  dei  servizi  a
domanda individuale fissato al 36% dall’articolo 243, comma 2, lettera a) del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

DATO  ATTO che  la  presente  Deliberazione  verrà  trasmessa  al  Collegio  di  Revisione  Economico
Finanziaria per la predisposizione del competente parere, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) del D.
Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i;

VISTO il D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;



VISTO il T.U.E.L. - D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.;

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;

VISTO lo Statuto Comunale;

RITENUTO che sussistono tutte le condizioni previste dalla legge per sottoporre lo schema del Bilancio
di Previsione Finanziario 2025-2026-2027 e gli  atti  contabili  allo stesso allegati,  all’approvazione del
Consiglio dell’Ente;

VISTO il parere, reso dal responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del
T.U.E.L. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.; 

VISTO il parere, reso dal responsabile del servizio in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49
del T.U.E.L. 18/08/2000 n. 267 e s.m.i.; 

ACQUISITO il  parere  favorevole  circa  la  conformità  della  proposta  di  deliberazione  rispetto  alle
normative  comunitarie,  statali,  regionali,  allo  Statuto  Comunale  e  ai  Regolamenti  Interni  reso  dal
Segretario Generale ai sensi dell’art 8, Regolamento comunale sui controlli interni;

CON VOTI unanimi e favorevoli espressi nei modi di legge:

D E L I B E R A

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente deliberato.

1. DI APPROVARE,  ai  sensi  dell’art.  174,  comma 1,  del  D.  Lgs.  n.  267/2000 e  s.m.i.  e
dell’art. 10, comma 15 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., lo schema di Bilancio di Previsione
Finanziario 2025-2026-2027 e relativi allegati, redatti secondo i principi contenuti nel D.
Lgs.  118/20011  e  s.m.i.  nonché  dei  principi  contabili  sull’armonizzazione  dei  sistemi
contabili, come da allegato A) che della presente deliberazione costituisce parte integrante.

2. DI APPROVARE la Nota Integrativa di cui all’allegato B), che del presente provvedimento
costituisce parte integrante e sostanziale.

3. DI PRESENTARE al Consiglio Comunale gli schemi di cui ai punti 1 e 2 nonché tutti gli
atti  previsti  dalle  vigenti  normative  ai  fini  dell’approvazione  del  Bilancio  di  Previsione
2025/2027.

4. DI DARE a che il quadro generale riassuntivo presenta le seguenti risultanze finali:



5. DI DARE ATTO che le previsioni del Bilancio di Previsione degli esercizi 2025-2027 sono
coerenti con gli obblighi inerenti il pareggio di bilancio così come disposto dall’articolo 1,
comma  821,  della  Legge  30/12/2018  n.  145  e  rispetta  gli  equilibri  finanziari  di  cui
all’articolo 162 del T.U.E.L. – D. Lgsl. 267/2000 e s.m.i., e del punto 15 dell’allegato 1 del
D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., e che presenta i seguenti equilibri:







6. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art.18-bis, del D. Lgs. n. 118/2011 e secondo quanto
previsto  dal  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  del  22  dicembre  2015  e  Decreto  del
Ministero dell’Interno 05 agosto 2022, il Piano degli indicatori di Bilancio è allegato sotto la
lettera C) alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale.

7. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’articolo 172 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. al Bilancio di
Previsione  deve  essere  allegato  l'elenco  degli  indirizzi  internet  di  pubblicazione  del
rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio
antecedente  quello  cui  si  riferisce  il  bilancio  di  previsione,  dei  rendiconti  e  dei  bilanci
consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione
pubblica” di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo
23  giugno  2011,  n.  118,  e  successive  modificazioni,  relativi  al  penultimo  esercizio
antecedente quello cui il bilancio si riferisce (Allegato D).

8. DI DARE ATTO che è allegata (Allegato E) la tabella relativa ai parametri di riscontro
della  situazione di  deficitarietà  strutturale  dell’ultimo rendiconto approvato (anno 2023),
prevista dalle disposizioni vigenti in materia.

9. DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione e di tutti i suoi allegati al Collegio
di Revisione Economico Finanziaria dell’Ente per il parere previsto dal combinato disposto
dagli articoli 174, comma 1, e 239, comma 1 lettera b), del T.U.E.L. D Lgs. 18/08/2000 n.
267 e s.m.i..

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000756196


10. DI  ESPERIRE tutte  le  procedure  necessarie  previste  dal  vigente  Regolamento  di
Contabilità,  affinché  il  Consiglio  Comunale  adotti  la  Deliberazione  di  approvazione  del
Bilancio  di  Previsione  Finanziario  2025-2026-2027 e  degli  altri  atti  di  programmazione
contabile connessi.

S U C C E S S I V A M E N T E

Con separata votazione, con voti unanimi espressi nei modi di legge, la presente deliberazione viene
dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del T.U.E.L. D. Lgs. 267/2000
e s.m.i., al fine di presentare al Consiglio Comunale lo schema di Bilancio 2025/2027 e tutti i suoi
allegati per la conseguente approvazione.



Il presente verbale viene così sottoscritto.

SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Pasquale Roberto Chieco F.to Antonella Tampoia

Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

Che la presente deliberazione:

Diverrà eseguibile decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 - c.3 - D.Lgs.
267/2000);

RUVO DI PUGLIA, lì 03/12/2024
IL SEGRETARIO GENERALE

F.to Antonella Tampoia

È stata dichiarata immediatamente eseguibile il giorno 03/12/2024 (art. 134 - c.4 -
D.Lgs. 267/2000);

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21, d. lgs. n. 82/2005, del t.u. n. 445/2000 e del
D.P.C.M., 13/11/2014 (G.U. 12/01/2015), il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il
documento informatico è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sull'Albo On Line di questo Comune.


